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I l genere Mitra (RUMPHIUS, 1705; H U M P H R E Y , 1797; LAMARCK, 

1799, Journal d 'h is t , nat,, Anim. s. vertebr., VI I , 297; MARTYN, 1784 

sec. I R E D A L E ; Syn. Thiara e Thiarella SWAINSON, Turris MONTFORT, 

Zierliana GRAY, Mitraria R A F I N . , Mitrolites K R U G . ) è caratterizzato 

da una conchiglia turricolata o subfusiforme a volute + arcuate, di 

regola senza coste, liscie o con sculture lungo la spirale ; apertura lunga 

e s t re t ta terminante inferiormente con ampio canale, peristoma inter-

namente liscio, margine délia columella con alcune pliche parallèle 

t ra loro. Piastra mediana délia radula piuttosto larga, con 5 o più 

denti; piastre ' la teral i + larghe per lo più con molti denti, talvolta 

con un dente più grande degli altri. Appartiene alla Fam. Mitridae 

ADAMS, 1858. 

Comprende numerose specie (sec. R E E V E 334 viventi, sec. W O O D ­

WARD 420 specie viventi e 90 fossili per lo più del terziario), proprie 

dalle regioni calde e temperate, raggruppabili in varie sezioni. 

La Mitra zonata appartiene alla Sectio Swainsonia H . et A. ADAMS, 

1853-54 (The Genera of recent Mollusca ; Syn. Mitrella SWAINSON, 

1835 non Risso, 1826), le cui specie sono caratterizzate da conchiglia 

lucida, volute abbastanza arcuate, voluta terminale cilindrica, elica 

acuminata al vertice, apertura molto stret ta ed al sottogenere Epi-

scomitra (MONTEROSATO, 1917). 

È specie rara, propria del Mediterraneo e venne descritta per la 

pr ima volta nel 1817 dal MARRYAT (1), che ne ebbe la sola conchiglia 

da Nizza. A. Risso (3) dice che « cette espèce est la plus belle co­

quille que j ' aie prise sur nos rivages » (Nizza) ; secondo P E T I T DE LA 

SAUSSAYE (13) : « cette coquille est le rêve et en même temps le 

désespoir de l 'amateur . Elle n ' a été trouvée, dit-on, que deux fois 
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d 'abord à Toulon, puis sur les côtes de Sicile par M. Maravigna » ; 

secondo lo STOSSICH (27) è «una délie più grandi rarità malacologiche 

deir Adriatico», secondo il B E L L I N I (45) costituisce la « gemma délia ma-

lacologia mediterranea » e cio dimostra appunto quanto questo bel-

lissimo Gasteropodo fosse prezioso e ricercato dai collezionisti. Ma da 

allora i suoi ri trovamenti sono aumentati ed esemplari di Mitra zonata 

esistono in quasi tu t t e le più importanti coUezioni malacologiche 

europee. 

Il MARAVIGNA (6) descrive corne specie nuova col nome di Mitra 

Santangeli degli esemplari decorticati, biancastri di M. zonata, corne 

appare anche dalla tavola allegata alla sua nota e dall 'esame degli 

esemplari originali conservati nella coUezione Aradas. Anche la Voluta 

fusiformis BROCCHI (i) sarebbe sec. P H I L I P P I (10) identica alla M. zonata 

Marr., il BELLARDI (^) invece sépara le due specie e délia stessa opi­

nions è il B E L L I N I (38), che la ritiene diversa dalla specie vivente nel 

Mediterraneo. D'al t ra parte la M. zonata è molto simile alla M. astensis 

Bellardi (? = M. fusiformis Hoernes, 1856). Probabilmente le differenze 

osservate dal BELLARDI non sono che semplici variazioni di un'unica 

specie (ODHNER, 48). La M. antiquata Monterosato corrisponde invece 

alla M. zonata Marr. var. major Pali. 

Nell'animale vivente la conchiglia è color giallo-bruno tendente 

aile volte al rosso-bruno, con un'ampia fascia nera, che occupa nel-

l'ultima spirale i 2/3 e si continua poi lungo la stessa in forma di nastro 

Bottile ampio 1-2 mm giungendo aile volte sino all'apice. L'epidermide 

è molto delicata e si stacca facilmente dalla conchiglia, che appare 

allora bianco-verdastra ; la zona coperta dalla fascia nera si riconosce 

facilmente per il suo colore giallo-ambrato. Il nurûero délie volute 

délia spirale è di 8 negli esemplari più piccoli, di 11-12 nei più grandi. 

I l peristoma è biaiicastro, porcellanaceo e porta nell'interno 4-5 pli-

che, di cui la più anteriore poco marcata. 

L'animale vivente viene per la prima volta brevemente descritto 

dal MONTEROSATO (24) su es. di Procida e più a lungo dallo STOSSICH (25) 

su di un esemplare di Lésina (Adriatico), ma una descrizione detta-

gliata ci viene data dal VAYSSIÈRE (37, 40). Avendo avuto di recente a 

disposizione parecchi esemplari vivi dell' Adriatico, possiamo comple-

(1) BROCCHI G., Conchiologia fossile siiha^ypenina, T. II, 1814, pg. 315-317. 
(2) BELLARDI L., Monografia délie Mitre fossili del Piemonte. Mem. R. Accad. 

Se, Torino, Serie II, Vol. XI, 1850; ID., I Molluschi dei terreni terziari del Pie-
monte e délia Liguria. Y. Mitridae, 1887. 
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tarla. II piede è molto muscoloso, largo, coriaceo, anteriormente tronco, 
posteriormente a punta ; la sua pianta biancastra ha forma di trian-
golo isoscele molto allungato. II mantello è biaacastro, picchiettato 
di macchie irregolari brune o rossastre e ricopre tutto il dorso dell'ani-
male ; ispessito nella parte anteriore, va in seguito assottigliandosi e 
diviene trasparente nel tratto, che ricopre la massa viscérale. Vi manca 
I'opercolo. Anteriormente il mantello si prolunga nel sifone fusiforme, 
breve, bianco-ialino, sporgente dall'intacco dell'ultima voluta, oui si 
unisce con la parte basilare delimitata da un solco bianco, ialino. La 
testa consta di una massa carnosa allungata, che porta dorsalmente 
due tentacoli cilindrici, bianchi, i rinofori; gli occhi sono posti alia 
base dei tentacoli. Lateralmente sotto alla testa il mantello présenta 
due fascie verticali bianche. I sessi sono distinti. L'organo copulatore 
è nei cf voluminoso, cilindrico con I'apice a cono e maschera 1' ori-
ficio anale situato piii sotto. La tromba è grande, fusiforme con 
pliche annulari, violacea, pieghevole e simile a quella di specie tropicali. 
La radula le cui dimensioni sono 5-6 X 1,3-1,5 mm è formata da 
70-72 file trasversali di denti rastriformi. 

II PALLARY (35) basandosi suUa morfologia della conchiglia, di­
stingue le seguenti varietà : 

var. frotracta Pall, (piii allungata, ad apertura più stretta ; comune 
nella zona delle Laminarie e nella zona coralligena ad Orano) ; 

var. minor Pall, (dimensioni 29-33 X 10-12 mm ; PI. VI, fig. 15 
in Journ. Conch. 1900) ; 

var. major Pall, (dimensioni 90x20 mm; Syn. M. antiquata Mont.; 
corrisponde all' es. raffiguiato dal KOBELT, 22, nella Tav. XI, fig. 3). 

II CoEN (50) su esemplare di Rovigno ha croato la 
var. concolor Coen (bruno-nerastra, priva afEatto di fascia spirale 

subsuturale chiara). 
Seconde il VAYSSIÈRE (37) la conchiglia presenterebbe una note-

vole differenza sessuale : i (ƒ sarebbero più slanciati e più lunghi 
(78 X 19 mm), le $ più corte e più ventrute (68 X 21 mm). 

Interessante appare la sua distribuzione geografica (vedi Tavola I), 
inquantochè la Mitra zonata è limitata alia parte occidentale del Medi-
terraneo ad acque meno salse e più fredde e manca — almeno sinora 
non vi è stato rinvenuto alcun esemplare — al Méditerranée orientale 
ad acque più salse e più calde. In un secolo vennero raccolti quasi 180 
esemplari, sparsi nelle collezioni dei Musei e private d' Europa. 

ITna sessantina di es. è stata raccolta su fondi rocciosi a prof. di 
30-60 m lungo Ie coste della Riviera tra Marsiglia e Monaco (Princi-
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pato) e precisamente : Golfo di Marsiglia (VAYSSIÊEE, 37, vari es. 

morti 6 1 preso vivo nel 1864, leg. Sollier ; 47, leg. Marion) ; da questa 

località provengono 1 es. conservato al Museo di Marsiglia (leg. Sollier) 

e 2 es. del Museo di Parigi (lungh. 35 e 75 mm); alle isole Les Embiers 

tra Cap Sicié e St. Nazaire (CARUS, 32, sec. Doublier), LOCARD (31, 

sec. Doublier) ; Cap Sicié, Sanaris (LOCARD 34); a Tolone sec. K I E N E R (5), 

KüSTER (7), DESHAYES e M. EDWARDS (8, es. di 65 x 18 mm), P H I -

LiPPi (10), P E T I T (11), W E I N K A U F F (12, sec. Petit) , K O B E L T (22), 

BucQUOY, DAUTZENBERG e DOLLFUS (31 a, sec. Petit) , CARUS (32, sec. 

Peti t) , LOCARD (31, sec. Pet i t e 34, 1 es. a 20 m. di prof.), B E L L I N I (38, 

1 es. coll. Bonneau), VAYSSIÈRE (47, leg. Deshayes, Philippi, Pourcel) ; 

infine a Saint Raphaël, a Saint Jean (VAYSSIÈRE, 47, leg. Vayssière) 

ed a Var (BUCQUOY, DAUTZENBERG e DOLLFUS, 31 a ; LOCARD, 31). 

Numerosi es. provengono da Nizza : 2 es. trovansi nella Coll. 

Coen - Venezia (lungh. 75 e 78 mm), 1 es. al Museo Zoologico di 

Berlino (dim. 83,8 X 23,4 mm), 3 es. al Museo Zool. di Bruxelles 

(lung. 74 - 79 - 82,3 mm, i due ultimi nella coll. Dautzenberg), 2 es. 

al Museo Oceanografico di Monaco (lungh. 65 e 71 mm, coll. Claudon), 

2 es. a Marsiglia (coll. Fenaux). Da Nizza viene inoltre citata dal 

MARRYAT (1, es. 1, dim. 72 x 21 mm), Risso (3), K I E N E R (5), Kü-

STER (7), DESHAYES e M. EDWARDS (8, dim. 50 X 16 mm), P H I L I P P I (10, 

dim. 60 X 16 mm). P E T I T (11), W E I N K A U F F (12, sec. Risso), BENOIT 

e ARADAS (15), MONTEROSATO (24), BUCQUOY, DAUTZENBERG e DOLLFUS 

(31 a), CARUS (32, sec. Marryat, Paulucci, Risso, Vérany), LOCARD (31, 

34), B E L L I N I (38, es. 1, coll. Paolucci - Firenze e 2 es. coll. De Boury -

Londra) ; inoltre dal VAYSSIÈRE (40, es. 1 di 74 mm pescato nel 1912, 

leg. Maschi e 47, leg. Risso, Vérany). Degli es. di Mitra raccolti a Vil-

lefranche 2 si trovano nella coll. Tomlin a Londra (dimens. 71 X 19 

e 70 X 19 mm) e 4 al Museo di Bruxelles (lungh. 80,2 - 83,9 - 85,5 -

89,8 mm). Al Museo Ocean, di Monaco si conservano : 1 es. pescato 

a Cap S. Hospice a 45 m di prof, nel 1921 (lungh. 90 mm), 5 es. pe-

scati a Beaulieu sur Mer a 30-40 m di prof, (lungh. 69 - 76 - 80 e 92 mm), 

3 es. provenienti da Monaco (lungh. 59 - 77 - 78 mm) e 5 es. da Cap 

Martin raccolti a 50-60 in di prof. (lung. 65 - 67 - 77 - 80 mm) ; da que-

st 'ultima località è citata pure dal VAYSSIÈRE (47, leg. Richard). 

Viene segnalata senza indicazioni più précise di località dalle coste 

SE délia Francia dal VAYSSIÈRE (37), che ebbe 5 es. vivi, di cui 3 pe-

scati nell'inverno 1899-900 e 2 di 68 X 21 e 78 X 19 m m nel luglio 1900 ; 

dalle coste di Provenza dal DESHAYES e M. EDWARD (8, in base a 3 es. 

del Museo di Marsiglia), dal MONTEROSATO (24), dal LOCARD (34), dal 
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B E L L I N I (38, sec. 3 es. del Museo di Marsiglia, 1 es. ad., leg. Gay e 1 es. 

juv. , leg. Martin) ; infine dal LOCARD (33), secondo il quale sarebbe 

molto rara nella zona a coralline ; 3 es. di Provenza esistono pure nella 

coll. Coen - Venezia (lungh. 67 - 74 - 78 mm). II Risso (3) la cita per 

le sponde délie Alpi Marittime dove s'incontrerebbe suUe rocce a grandi 

prof, in estate (lungh. 60 mm), cosi pure il LOCARD (31, sec. Risso e 

Roux) ; il CARUS (32) da « Litora Provinciae » (Mus. marsiliensis, leg. 

Gay), il K O B E L T (36) dalle coste della Riviera (es. del Museo di Mar­

siglia, leg. Gay et Martin). Gli es. della Riviera raggiungono quindi ima 

lunghezza dai 50-92 mm. 

Lungo le coste occ. italiane, ove vennero pescati c. 25 es., la sua 

presenza è sporadica : sec. K O B E L T (30) « ad Liguriam paullo frequen-

tior », a Livomo viene notata da ARADAS e B E N O I T (16, es. 2 morti 

e rotolati), MONTEROSATO (24, es. 1 nella coll. Stefanini), CARUS (32, 

sec. Aradas e Benoit, Stefanini), LOCARD (34), VAYSSIÈRE (47, leg. 

Aradas), BELLINI (38, es. 1 coll. de Stefanis). Nel Golfo di Napoli 

venne pescato 1 es. vivo nel 1870 a Procida sec. APPELIUS (14), K O ­

BELT (22), MONTEROSATO (24, leg. Caifassi, coll. Monterosato), CARUS 

(32, sec. Monterosato), LOCARD (34), B E L L I N I (45, es. 1 coll. Caifassi, 

donde passö nel 1875 nella coll. Monterosato, poi Beltrami a Palermo), 

VAYSSIÈRE (47) ; inoltre 2 es. juv. di Procida (lung. 45 e 53 mm) tro-

vansi nella coll. Coen - Venezia. A Procida la presenza della Mitra 

viene segnalata anche dal LOCARD (34) e dal CARUS (32, sec. Mon­

terosato). Da Capri si conoscono sec. B E L L I N I (38, 45) 3 es. : 1 pescato 

nel 1901 (dim. 80 X 21 mm, coll. Bellini), 1 es. nel 1903 a 140-150 m 

di prof, presso la Grotta Azzurra (dim. .89,8 X 22,8 mm, coll. Cerio-

Capri) ed 1 juv. e malandato (lungh. 39 mm) esistente nelle coll. 

della Stazione Zoologica di Napoli. II K O B E L T (36) lo cita pure per 

il Golfo di Napoli. 

La specie è nota per i mari di Sardegna senza indicazione di lo -

calità sec. MONTEROSATO (24, coll. Tiberi, 2 es. morti) ; ARADAS e 

B E N O I T (15 e 16 coll. Benoit, 1 es.) ; CARUS (32, sec. Tiberi) ; V A Y S ­

SIÈRE (47, leg. Tiberi), 1 es. fossile, deformato, di 70 mm (coll. Tiberi) 

trovasi al Museo di Bruxelles (coll. Dautzenberg). Manca invece alla 

Corsica, come ne fa fede 1' accurata monografia suUe conchiglie marine 

di LOCAED e CAZIOT (i). 

il) LooARD A. et CAZIOT E., Les coquilles marines des côtes de Corse, Paris, 
1900, pg. 42-48. 
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Lungo le coste siciliane venne raccolta a Messina (MAEAVIGNA, 6, 

1 es. di 70 X 20 mm col nome di M. Saniangeli ; P H I L I P P I , 10 ; 

W E I N K A U F F , 12, sec. Maravigna; CAEUS, 32, sec. Philippi; LOCAED (34); 

1 es. si trova sec. KOBBLT (36). nella coll. Benoit) ; ad Aci Trezza 

(AEADAS e BENOIT, 16, es. 2 nelle coll. Aradas e Benoit, es. 1 coll. 

Brugnone ed 1 es. preso vivo nella coll. Aradas ; MONTEEOSATO, 24, 

es. 5, leg. Maravigna, Aradas, Brugnone, Benoit, de Stefanis ; CARUS, 32, 

sec. Maravigna, Brugnone) ; presso le Isole dei Ciclopi (Aci Trezza) 

sec. K0BEI.T (22) ; a Catania sec. W E I N K A U F F (12, sec. Maravigna) 

ABADAS e B E N O I T (15, es. 1 vivo, leg. Aradas), MONTEEOSATO (24), 

KoBELT (36) ; nella Baia di Ognina (Catania) sec. MARAVIGNA (6, es. 

1 vivo leg. Grosso), P H I L I P P I (10), MONTEEOSATO (24), K O B E L T (22, 36), 

CARUS (32, sec. Philippi), LOCARD (34). Il BELLINI (38) ed il VAYS-

siÈRE (47, leg. Maravigna) la notano dalla Sicilia ed il K O B E L T (36) 

dalle coste or. délia Sicilia. Lungo le coste occ. italiane la lunghezza 

degli es. juv. è dunque di 39-53 mm e degli es. ad. di 80-89,8 mm. 

Viene segnalata per le coste or. e mer. spagnole, dove sec. H I ­

DALGO (42) è sta ta raccolta a Ma taré, a Villajoyosa ed a Malaga 

(lungh. 80 mm) ; non dovrebbe essere rara poichè a Villajoyosa è nota 

col nome volgare di « Puros ». Non viene perô menzionata in altro 

suo lavoro più antico sui moUuschi marini délie coste spagnole e délie 

Baleari {^). 

liungo la Costa africana del Mediterraneo, ove vennero raccolti 

c. 70 es., è nota per Béni Saf sec. PALLARY, 35 (lungh. 80-88 mm) e 

per Mers el Kebir (sec. 1 es. di 36 X 10,5 mm, conservato nella coll. 

Tomlin a Londra). Nella zona di Orano (Algeria), da Ténés all' Isola 

di Rachsgoun su fondi rocciosi a prof, di 50-60 m, vennero raccolti 

46 es. per lo più abitati da Paguridi (PALLARY, 35). Sec. questo A. sa­

rebbe comune nella parte inferiore délia zona délie Laminarie e nella 

zona coralligena, dove raccolse 13 es. di 9 0 x 2 0 mm (var. major) e 

di 36,5 c 64 mm ; 33 es. di 29-33 x 9-12 mm (var. minor). Proven-

goiio inoltre da Orano : 1 es. délia collezione Coen - Venezia (lungh. 

38 mm), 1 es. délia coll. Tomlin - Londra (dim. 38 X 12 mm), 8 es. 

esistenti nelle collezioni malacologiche del Museo di Bruxelles (1 di 

60 mm in cattivo stato e 7 nella coll. Dautzenberg, leg. Pallary, 

14-XI-1899 : 1 es. con Paguride di 65 mm dragato a 80-100 m, 2 di 

(1) HIDALGO J . G., Catalogue des mollusques testncés marins des côtes de 

V Espagne et des Iles Baléares, Journal de Conchyliologie, 1867, pg. 9.5-96. 



SULLA MITRA ZONATA MAREYAT ECC. 9 

71,6 e 79 mm e 4 della var. minor, lunghi 28,3 - 28,4 - 32 - 36 mm), 1 

es. della Stazione d'Acquicoltura e Pesca di Castiglione (lungh. 21 m m 

pescato a 80 m, leg. Pallary) ed 1 es. del Museo di St. nat. di Gre­

noble (dim. 65 X 18, leg. Darbois, 1904). Da Orano la specie viene 

inoltre citata dal VAYSSIÈRE (47, leg. Pallary) e dalle coste di Orano 

a 35 m di prof, dal V É L A I N (21). Sec. PALLARY (35) venne pescata 

anche ad Arzuf ed a Mostaganem (f. typica). 

È nota inoltre da Algeri sec. J E F F R E Y S (18), CARUS (32, sec. Jef­

freys, Vélain), LOCAED (34), VAYSSIÈRE (47, leg. Jeffreys, Vélain). Dal-

1'Algeria viene ricordata dal MONTE ROSATO (24, es. 1 raccolto a 35 m, 

leg. Vélain, fide Crosse) e dal B E L L I N I (38) ; dalle coste algerine dal 

CARPENTER e J E F F R E Y S (17, es. 1 di 61,8 X 17 mm, dragato nella St. 

50 dm'ante la crociera del « Porcupine » e conservato ora al British 

Museum di Londra) ; 1 es. di 70 mm proveniente dalle coste algerine 

trovasi al Museo Zool. di Copenhagen. 

Gli es. delle coste africane del Mediterraneo, possono dunque rag-

giungere anche i 90 mm, pur trovandosi parecchi es di piccole dimen-

sioni sino a 29 mm (var. minor). 

Proveugono inoltre dal Mediterraneo, ma la località ci è ignota, 

1 es. di 60,6 X 15 mm esistente al British Museum (coll. Stokes), 

1 es. di 65,4 mm del Museo di Bruxelles (leg. E. Marie) e 2 es. di 70 

ed 80 mm del Museo di St. nat . di Parigi (leg. Jousseaume). Dal Medi­

terraneo viene anche citata dal P A E T E L (31 b), senza specificare la 

località. 

Nell'Adriatico, ove sono stati finora segnalati 16 es., la Mitra fu 

raccolta per la prima volta a Lésina nel 1875 (leg. Bucich) e venne 

descritta da A. STOSSICH (25) ; t rat tasi di un es. vivo lungo 62,5 mm. 

La notizia è riportata dal MONTEROSATO (26), STOSSICH M . (27), 

CARUS (32, sec. Stossich), LOCAED (34), KOBELT (36), VAYSSIÈRE (47) 

e CoEN (49). In seguito venne raccolta anche a Spalato e precisamente 

1 es. di 77 mm nel 1875 (leg. Brusina, nelle coll. del Museo Zoologico di 

Zagabria) ed 1 nel 1881 (leg. Colombatovich). Un es. trovasi al Museo 

di Trieste e proviene con tu t t a probabilità dall'Adriatico. Per l'Alto 

Adriatico è citata dal K O B E L T (36) e per I'Adriatico dal MONTERO-

SATO (26) e dal COEN (49, 52). 

A partire dal 1934 anche presso Rovigno si cominciarono a pe-

scare parecchi es. vivi di Mitra di insolita lunghezza ; il fatto è note-

vole poiche esistendo da molti anni una Stazione di biologia marina, 

la zona è stata r ipetutamente esplorata anche da valenti ed oculati 

ricercatori, t ra cui vari malacologi come A. STOSSICH, WIMMER e spe-
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cialmente O D H N E E (^), ai quali ben difficilmente sarebbe sfuggita una 

specie si notevole se vi fosse esistita. Non venne perciö r ipor ta ta nella 

nostra « Malacofauna arupinensis », che riassume le notizie sulla fauna 

malacologica di Rovigno sino al 1932 (^). Possiamo quindi ammettere, 

che vi sia immigrata in tempi molto recenti dal Medio Adriatico e vi 

abbia trovato un ambiente favorevole se ogni anno se ne cattura 

qualcuna. II primo esemplare vivo di 86,7 X 23,5 mm, raccolto 

neir aprile 1934 su fondo fangoso a 30 m di prof, ad 1 miglio al largo 

di Figarola pr. Rovigno (vedi Tav. I I . fig. 3), venne già descritto dal 

CoEN (50), che ne fa una nuova var. concolor. Un secondo es. di 

92,9 X 24,5 mm (Tav. I I , fig. 2) ed altro di 90,8 X 23 m m vennero 

pescati morti nel 1938 su fondi fangosi al largo di Bagnole. Nel 1939 

si rinvennero a 10 miglia al largo a 32 m di prof, su fondi fangosi due 

es. vivi di 83,2 x 22,5 mm (Tav. I I , fig. 1), rispettivamente di 

89 X 23,2 mm (Tav. I I fig. 4). Un es. di ben 97,1 x 24,5 mm, pescato 

vivo tra l ' Isola di San Giovanni in Pelago e la Lanterna omonima 

a 30 m di prof, il 7-3-1940, costituirebbe, a quanto ci consta, il 

gigante délia specie. Nel novembre 1940 si raccolsero altri t re es. vivi 

di 80 X 21 mm, 81,9 X 22,6 mm e di 92,7 X 23,4 mm presse Bagnole 

ed al largo di Orsera ; i due ultimi, messi in acquario e nutr i t i di 

quando in quando con pezzetti di pesce, vivono tut tora (1943). Una 

conchiglia vuota e malandata di c. 80 X 23,6 mm venne pescata nel 1940 

presse Orsera ed altre due morte di 64,4 X 19,5 mm e di 76,1 X 21,5 mm 

al largo di Rovigno. Tra Rovigno ed Orsera sono stati dunque cat-

turat i t ra il 1934 ed il 1940 12 es. di cui 7 vivi e di notevoli dimen­

sion!: 2 soli t ra 64-76 mm, 6 es tra 80-89 mm e 4 tra 90,8-97,1 mm, 

riferibili alla var. major Pali, ed uno alla var. concolor Coen. 

Fuori del Méditerranée la Mitra zonata venne pescata nell'Oceano 

Atlantico durante la spedizione del «Porcupine» nel 1870 (St. 50 sec. 

SYKES, 39, leg. I. T. Marshall) ; presso Gap Blanc (Mauritania) su 

fondo fangoso con sabbia vulcanica a 120 m di prof. durante la cro-

ciera del « Talisman » nel 1883 (dragaggio Nr. 23), sec. F I S C H E R , 29, 

LocARD, 34, PALLARY, 43, VAYSSIÈRE, 47, ODHNER, 48 ; t ra Pico e 

(1) STOSSICH A., Enumerazione dei molluschi del Chlfo di Trieste. Civico Museo, 
Trieste, 1865 ; WIMMER A., Fundorte u. Tiefenvorlcomvien einiger adriatischen Con-
chylien. Verhandlungen Zool. bot. Gesellsoh. Wien, Bd. 32. 1883 ; ODHNER N . H. , 
Beitrage zur Kenntniss der marinen Molluskenfauna voii Rovigno in Istrien. Zool. 
Anz. Bd. 44, 1914. 

(2) COEN-VATOVA, Malacofauna arupinensis, Thalassia, ^ol. I, Nr. 1, 1932. 
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S. Jorge (Isole Azzorre) a prof, di 1250 m durante la campagna scienti-
fica del 1902 del Principe Alberto 1° di Monaco (St. 1349, 19-VIII-1902, 
sec. DAUTZENBERG, 44). Infine a W del Marocco a 120 m durante la 
campagna del « Travailleur » (DAUTZENBERG, 44) ed a La Luz (Isole 
Canarie) il 24-3-1930 a 23-25 m su fondo sabbioso (1 es. morto di 
59 mm, leg. Mortensen, sec. ODHNER, 48). 

Anche il FISCHER (29) osserva, che molte specie ritenute proprie del 
Méditerranée, sono state ritrovate lungo le coste occ. dell' Africa, anzi 
sembra che il Mediterraneo sia stato in gran parte popolato da colonie 
provenienti dall' Atlantico. Accanto alia Mitra zonata Marr. ricorderemo 
la Cassidaria tyrrhena Chemn. trovata al Senegal, 1' Umbrella mediter-
ranea Lam. alle Isole del Capo Verde, la Xeno-pJiora mediterranea Tib. 
lungo le coste del Sahara, la Venus effossa Biv. al Cabo Bojador ecc. 

La Mitra zonata non è, come riteneva il PETIT (13), un relitto della 
fauna antica, perche anche nel terziario era rara. ¥u trovata infatti 
alio stato fossile nelle formazioni quaternarie di Taranto e dell' Istmo 
di Corinto ; inoltre a Scandali in Calabria (PHILIPPI, 10) e nel Pliocene 
di Palermo. Viveva già all' epoca delle formazioni terziarie superiori 
di Biot presso Antibes. 

Quasi nulla sappiamo suUa sua biologia ed ignota è pure I'epoca 
della riproduzione. Sembra vivere per lo piu su fondi rocciosi, nel 
Mediterraneo a prof, di 30-100 m, a Capri di 140-150 m e nell'Oceano 
Atlantico a 120 m e persino a 1250 m. È carnivora e puô vivere negli 
acquari vari anni, come è stato constatato a Monaco (Principato) ed 
a Rovigno. Negli acquari si dimostra molto pigra, poiche si muove 
assai lentamente strisciando sul suo piede e più spesso rimane a lungo 
ferma nello stesso posto. 

R I A S S U N T O 

Si descrive brevemente la Mitra zonata Marr., gemma della malacologia 
mediterranea e se ne traooia la distribuzione geografica, che è limitata al Medi­
terraneo occidentale e ad alcune zone contermini dell'Oceano Atlantioo. Notevole 
la cattura di ben 12 esemplari, 7 dei quali viventi, di grandi dimensioni ed alcuni 
costituiscono i giganti della specie, nei dintorni di Rovigno nel 1934-40. 

Z U S A M M E N F A S S U N G . 

Kurze Beschreibung von Mitra zonata Marr., wohl der schönsten mediter­
ranen Schnecke, mit Angaben über die geographische Verbreitung, die auf das 
westliche Mittelmeer und den angrenzenden Atlantischen Ozean beschrânkt ist. 
I n der Umgebung von Rovigno wurden in den Jahren 1934-40 12 grosse, teilweise 
sogar sehr grosse Exemplare, von denen 7 lebend waren, erbeutet. 
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Eaemplari di Mitra zcmata Marr. catturati nella zona di Rovigno, loro dimensioni e data della cattura: 1) 83,2 x 22,5 mm. (12 - 1939), 
2) 92,9 x 24,5 mm. (3 - 1938), 3) 86,7 X 23,5 mm. (4 - 1934), 4) 89,0 x 23.2 mm. (1939). 
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